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AIUTI ANTI-PANDEMIA

‘Prestazione sì,
dal 1° marzo’

di Andrea Manna e Generoso Chiaradonna

Prestazione ponte Covid, sì alla retroattività
del decreto legislativo bis. La Commissione
parlamentare della gestione è intenzionata a
far partire dal 1o marzo, quando è entrato in
vigore il primo decreto, le nuove disposizioni
varate la scorsa settimana dal governo all’indi-
rizzo del Gran Consiglio per ampliare, tramite
una revisione dei criteri di accesso alla presta-
zione, la cerchia dei potenziali beneficiari di
questo aiuto che, come ricordava il Consiglio
di Stato, è destinato “alle persone che stanno
attraversando un periodo di difficoltà econo-
mica a causa della pandemia”, con particolare
attenzione ai lavoratori indipendenti e dipen-
denti che non possono contare sulle indennità
“ai sensi della Legge sull’assicurazione contro
la disoccupazione”. L’estensione della durata
della prestazione ponte Covid, da fine giugno
al 31 dicembre, e l’aumento dell’importo men-
sile dell’aiuto, da mille a duemila franchi per il
primo componente e da 500 a 800 franchi per
ogni ulteriore componente dell’economia do-
mestica, sono le altre proposte dell’es e c u t i vo
contenute nel secondo decreto. Che nelle in-
tenzioni dello stesso governo dovrebbe scatta-
re all’inizio del prossimo mese.
Ieri mattina in Gestione il relatore Lorenzo Jel-
mini (Ppd) ha proposto di rendere retroattiva
la prestazione. «Tutti i gruppi si sono detti di
principio d’accordo con la retroattività delle
nuove disposizioni – peraltro condivise – al 1o

marzo», dice il presidente della commissione
Matteo Quadranti (Plr) contattato dalla ‘Re -
gione’. Jelmini ha fatto sapere di voler comun-
que procedere con alcuni approfondimenti.
«Non sono state manifestate opposizioni a
questa proposta», spiega Lorenzo Jelmini alla
‘Re g i o n e ’, che precisa: «La retroattività per-
metterebbe di garantire una parità di tratta-
mento tra tutti i richiedenti che si trovano nel-
la medesima situazione di difficoltà». Le do-
mande già evase, accolte o meno, nelle inten-
zioni del relatore dovrebbero quindi essere ri-
viste in modo automatico adeguando nel con-
tempo gli importi a favore dei beneficiari. «Sia-
mo coscienti che questo potrebbe essere un
aggravio di tempo per i Comuni, enti delegati
dalla legge ad accogliere e trattare le domande.
L’esperienza di marzo insegna che sono state
480 le domande trattate di cui 190 con esito
positivo e 290 negativo. Non si tratta di mi-
gliaia di casi, quindi. Confidiamo nei supporti
informartici e nel fatto che la maggior parte
dei casi riguardano Comuni grandi con una
struttura amministrativa adeguata», conclude
Jelmini. Il tempo però stringe, essendo quella
di martedì 18 l’ultima riunione utile della Ge-
stione per poter sottoporre il proprio rapporto
sul messaggio governativo al voto del plenum
del Gran Consiglio nella seduta che si aprirà il
31 maggio. Rapporto, assicura Quadranti, che
«il 18 verrà firmato, con quasi certamente il sì
alla retroattività delle nuove disposizioni al 1o

m a rz o » .
Osserva a sua volta il capogruppo dei popolari
democratici in Gran Consiglio Maurizio Agu-
sto n i : «In fondo si tratta di andare indietro di
tre mesi e le somme in ballo non mettono di
certo in ginocchio le finanze cantonali, somme
però, in questo particolare momento, impor-
tanti per le persone che potrebbero riceverle.
Ci è sembrato allora giusto che si vada a riesa-
minare anche le decisioni che sono state prese

con la prima versione del decreto per adeguarle
ai nuovi criteri». Decisioni negative e positive:
«Erogando così, se del caso, l’aiuto finanziario
che era stato negato o aumentando l’aiuto che
era stato accordato». In ogni caso, aggiunge
Agustoni, «anche con i nuovi parametri non si
supererà l’importo previsto e approvato a suo
tempo di 7,9 milioni di franchi». Ovvero l’impat -
to finanziario stimato: il 75 per cento a carico
del Cantone e il 25 a carico dei Comuni. Ripren-
de Agustoni: «Un plauso poi al Consiglio di Sta-
to per aver adeguato subito i criteri per allarga-
re la cerchia dei beneficiari: una correzione in
tempi così rapidi non è frequente…».

Al di là della retroattività, il “raffo rza m e n to”,
per usare le parole del Consiglio di Stato, della
Prestazione ponte Covid convince. «È una mi-
sura che il Ps ha subito condiviso, anche per-
ché deriva da una nostra mozione – ev i d e n z i a
il capogruppo socialista Ivo Durisch –. Lo
strumento, e ne eravamo consapevoli, andava
affinato. Il Dipartimento sanità e socialità ha
monitorato in maniera rapida la situazione e
ha proposto nel giro di poco tempo dei corret-
tivi per fare in modo che diventi uno strumen-
to veramente efficace per le persone che oggi
non avendo altri sostegni hanno serie difficol-
tà economiche dovute alla pandemia».

Quadranti: la commis-
sione di principio favo-
revole alla retroattività
della misura

All'esame del parlamento le nuove disposizioni varate dal Consiglio di Stato TI-PRESS

INCLUSIONE ANDICAP TICINO

Barriere architettoniche:
‘Evitiamole da subito’
A Giubiasco il primo centro di competenza

Favorire l'inclusione tramite la progettazione di infrastrutture e servizi accessibili a tutti TI–PRESS

di Federica Ciommiento

Infrastrutture e oggetti fruibili da tutti. È questo
l’obiettivo di Design for all, il centro di competenze
presentato ieri da inclusione andicap Ticino. «Non
pensate solo per le persone con disabilità, ma con-
cepite fin dall’inizio come fatte per tutti», dice il
direttore del Dipartimento sanità e socialità Raf -
faele De Rosa in occasione della presentazione a
Giubiasco del primo centro del genere in Svizzera.
Si tratta di uno strumento di lavoro concreto per la
progettazione d’infrastrutture, prodotti e servizi
accessibili a tutti. “Cercare di migliorare il più pos-
sibile la qualità di vita delle persone con andicap
affinché possano sentirsi a tutti gli effetti parte in-
tegrante della società, cogliendo le opportunità
che la vita offre”. È il programma di inclusione an-

dicap Ticino, associazione nella quale ha trovato
casa il programma di design internazionale.

Non solo disabilità severe
ma anche invecchiamento

«Il mondo è progettato per il modello di maschio
venticinquenne in perfetta salute, ma nella realtà
siamo tutti molto diversi. Con acciacchi, andicap,
debolezze e aspirazioni diverse», dice Pete Ker-
c h e r, cofondatore di Design for all Europe. «Biso-
gna pensare all’imminente invecchiamento della
popolazione e per questo dobbiamo dare la possi-
bilità a tutti di vivere una vita autonoma e felice
anche in età avanzata. Dobbiamo scindere l’assi -
stenza necessaria da quella che esiste unicamente
perché abbiamo progettato male il nostro mon-
do». Proprio con l’ottica di rendere fruibile il mon-

do a tutti, l’iter progettuale prevede l’ascolto di tut-
ti gli interessati, per creare soluzioni che tengano
conto delle varie esigenze. Inoltre non si vogliono
creare infrastrutture od oggetti unicamente per le
persone con disabilità, ma utilizzabili anche dal
resto della popolazione, evitando così di creare
differenze e costi maggiori: «Per rendere accessi-
bile economicamente qualcosa bisogna anche al-
largare il mercato», ribadisce Kercher.
«Con il centro Design for all cercheremo di modifi-
care l’approccio alla progettazione affinché l’ab -
battimento delle barriere architettoniche non sia
considerato un mero obbligo di legge, ma diventi
parte integrante di una visione progettuale più
ampia. Dal ruolo di guardiani dell’a ccess i b i l i tà
vorremmo diventare dei consulenti in grado di in-
novare la percezione dell’accessibilità dando il
giusto valore alla tematica, come già avviene per la
politica energetica» sottolinea l’architetto C ateri-
na Cavo, responsabile del servizio barriere archi-
tettoniche di inclusione andicap Ticino. «Un altro
elemento per noi importante è il rapporto con l’at -
tuale Servizio barriere architettoniche dell’ammi -
nistrazione cantonale, che risponde a un deside-
rio o una necessità d’integrazione. Riteniamo però
che insieme a Design for all si possa arrivare all’in -
clusione sociale».
Il Centro di Competenza Design for All Svizzera di
Giubiasco inizierà la sua attività da subito, offren-
do un sito web consultabile all’indirizzo www.de -
sig nforall.ch. Con il tempo saranno sviluppati i
servizi rivolti ai professionisti e sarà promossa
una piattaforma online per creare una rete al fine
di generare relazioni ad alto valore aggiunto.

Evitare le barriere architettoniche
‘non costa di più’

«Il buon progetto non costa di più», continua Cavo
alla quale ha fatto eco il Consigliere di Stato De Ro-
sa: «Questo approccio è un cambio di paradigma
che permette anche di pensare a un risparmio fi-
nanziario, poiché intervenire a posteriori è molto
più oneroso». Il Cantone sosterrà il progetto con
80mila franchi l’a n n o.
Un occhio di riguardo anche per l’aspetto esteti-
co: «Oltre a progettare spazi per tutti, accoglienti,
che liberano il movimento, il design for all porta
con sè un alto valore estetico», spiega l’a rc h i te tto
Cavo. «Non tutte le soluzioni sono automatica-
mente riproducibili in altri luoghi o situazioni»,
ricorda Pete Kercher spiegando che la parte im-
portante di un progetto inclusivo è far riconosce-
re la qualità del processo di creazione più che il
risultato finale.

ASILI NIDO

In Ticino meno cari
rispetto alla media
I costi per gli asili nido divergono fortemente in
Svizzera. La tariffa a carico dei genitori più bas-
sa si trova in media nei cantoni di Ginevra e Neu-
châtel. Sotto la media nazionale anche il Ticino,
mentre i Grigioni si situano appena al di sopra di
essa, indica uno studio di Credit Suisse pubbli-
cato ieri. In Svizzera non sono ancora disponi-
bili statistiche centralizzate sulle disponibilità e
sui costi dell’accudimento istituzionale dei figli.
Uno dei motivi, spiega la grande banca, è da ri-
cercare nelle diverse competenze in materia di
erogazione o di finanziamento delle offerte. Le
disposizioni relative alle tariffe genitori risulta-
no pertanto eterogenee per quanto riguarda, ad
esempio, la definizione del reddito determinan-
te della famiglia, del limite massimo per avere
diritto alla sovvenzione o dell’ammontare delle
sovvenzioni. Questo e altri parametri complica-
no il raffronto. Gli economisti di Credit Suisse
hanno così eseguito tra gennaio e aprile 2021 un
rilevamento dei costi di accudimento dei figli in
194 comuni svizzeri, concentrandosi sulle strut-
ture di custodia collettiva diurna e sull’a cc u d i -
mento di bambini in età prescolare. Nella loro
analisi gli esperti hanno esaminato il caso con-
creto di una coppia con due figli di età compresa
fra due e tre anni che frequentano una struttura
di custodia collettiva diurna per due giorni alla
settimana. Sono stati calcolati i costi annuali
per l’accudimento dei figli al netto di eventuali
sovvenzioni e sconti per fratelli e per diversi li-
velli di reddito e patrimonio. Se la coppia per-
cepisce un reddito lordo di 110’000 – che cor-
risponde circa al reddito lordo mediano svizze-
ro con un grado di occupazione congiunta del
140% – e dispone di un patrimonio di 100’000, la
famiglia modello a Mendrisio o Wollerau (Sz)
paga circa 4’700 franchi, che è la tariffa annuale
più bassa. A titolo di confronto, a Wetzikon (Zh)
la stessa economia domestica paga ben 24’200
franchi. Facendo una media fra tutti i comuni in
cui è stato effettuato il rilevamento, i costi an-
nuali di accudimento ammontano a 12’100 o po-
co più. Fra le località con costi inferiori a 8’000
franchi all’anno si trovano anche i cantoni di Gi-
nevra, Zugo, Neuchâtel e Basilea Città, nonché
alcuni comuni dei cantoni di Friburgo, Vallese,
Ticino, Sciaffusa, Berna, Glarona e Vaud. AT S
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